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Il de Di Lorenzo torna al suo posto con l'applauso del partito 

Avanti col sacco del Circeo 
Nessuno vuole fermarlo 
Il sindaco è stato scarcerato 
i palazzinari la fanno franca 

Intervista 
al capogruppo 
consiliare 
comunista 
Domenichelli 
La giunta 
ha truccato 
le carte 
Cambiare 
le alleanze 

A San Felice Circeo si dice • 
che ì grossi speculatori ancora / 
una volta la faranno franca, .. 
così come non verrà alla luce '-• 
la trama di connivenze e cor
ruzione che da decenni copro
no il «sacco del Circeo*. Que
sta impressione è avvalorata 
dalla scarcerazione del sinda
co di San Felice, il democri
stiano Duilio Di Lorenzo, che 
dopo dieci giorni di carcere è 
stato rimesso in libertà. 

Su Duilio Di Lorenzo però 
ora pendono altre due incri
minazioni, del giudice Giu
seppe Mancino, per interesse 
privato e falso in atto pubbli
co in concorso con l'architetto 
Guido Cerfangeli. 

Queste nuove incriminazio
ni non sono state sufficienti 
per Duilio Di Lorenzo per di
mettersi dal suo posto, in una 
giunta screditata paralizzata 
dagli scandali e dalle vicende 
giudiziarie. Ha soltanto dele- -
gato, e temporaneamente, il 
suo mandato — per motivi di 
salute, sostiene — al repub
blicano Giovanni Vacca, forte 
anche dell'appoggio che la De, 
suo partito, continua a dimo
strargli. 

Il sindaco quindi resta al 
suo posto e le licenze edilizie 
alle società sotto inchiesta 
non sono state ancora revoca
te. Su questa pesante situa
zione abbiamo rivolto alcune 
domande al capogruppo co
munista nel consìglio comu
nale di San Felice, Franco Do
menichelli. 

«Io non sarei così pessimi
sta. E' vero che la magistratu
ra deve ancora decidere se ar
chiviare il caso o avviare (co
me noi crediamo) un processo, 
ma è anche vero che la situa
zione è diversa da quella in cui 
si sono svolte le indagini dì In

fialisi che si 6ono poi concluse-
con un nulla di fatto. Oggi esi
stono dei precisi atti ammini
strativi che inchiodano la 
giunta De, Psdi e Pri alle pro
prie responsabilità. Poi ci so
no alcune novità». 

Ricordiamo che il Pei a San 
Felice Circeo è l'unico partito 
che da anni, dai banchi dell' 
opposizione, conduce una de
cisa battaglia contro l'indi
scriminato sfruttamento del 
territorio a vantaggio di pochi 
speculatori. Al «sacco del Cir
ceo* voluto dalla De e dai suoi 
alleati di sempre (Psdi e Pri) 
il partito comunista contrap
pone la proposta di una politi
ca dì pianificazione edilizia, 
integrata da attività sociali 
moderne e imprese economi
che popolari che creino posti 
di lavoro, ma che rispettino 
anche il patrimonio naturale e 
culturale della zona. 

Quali sono le novità di cui 
prima parlavi e che potrebbe
ro indurre la magistratura a 
prendere una decisione più 
ferma di quella assunta da 
Ini'elisi durante la sua inchie
sta nel '76? 

C'è la decisione del comita
to di controllo regionale di 
bocciare la delibera di giunta-
sulla nuova perimetrazione 
della costa nel tratto — più di 
otto chilometri — che va dalla 
cava di alabastro fino al confi
ne con il Comune di Terraci-
na. Ancora non conosciamo i 
motivi che hanno portato l'or
gano di controllo regionale a 
respingere questa delibera. 
Pensiamo comunque che il lo
ro ragionamento sia stato si
mile a quello che noi abbiamo 
fatto quando, da soli, abbiamo 
votato contro la perimetrazio
ne. 

Cioè? 
La giunta Dc-Psdi-Pri per 

proseguire nella sua opera di 
scempio del territorio ha do
vuto giocare con carte trucca
te. Infatti, in consiglio comu
nale ha chiesto la perimetra
zione presentando una carto
grafia falsa, aggiornata al 
massimo al 1976, che non ri
portava né una linea di batta
glia certa né escludeva tutti i 
lotti edificati. Il gioco era fin 
troppo scoperto: dando per e-
dificata l'intera fascia costiera 
(anche di zone che non lo era
no) si aggirava l'ostacolo della 
legge regionale n. 52 sul recu
pero dei nuclei esistenti. In 
pratica gli speculatori avreb
bero avuto il via libera per co
struire in zone non ancora e-
dificate perché soggette a vin
colo, come a Golfo Sereno (il 
progetto è di costruire per 
quarantamila metri cubi) e 
Quartocaldo. Tra l'altro nella 
perimetrazione presentata 
dalla giunta vengono incluse 
anche alcune aree di uso civi
co per le quali pende tuttora 
un'inchiesta della magistratu
ra di Roma che non ha sciolto 
la riserva se queste aree pos
sano essere vendute o meno. 

Dunque la magistratura 
sta svolgendo ben tre inchie
ste sul -sacco del Circeo: 

Certo: sugli usi civici, sulla 
perimetrazione e sul mancato 
annullamento di alcune licen
ze edilizie. Solo quest'ultima 
vicenda ha fatto partire le co
municazioni giudiziarie. 

Eppure nonostante questo 
la giunta di San Felice non ha 
cambiato atteggiamento in 
materia urbanistica. 

Non solo non lo ha fatto, 
ma non ha nemmeno annulla
to le licenze alla impresa Scer 
che vorrebbe cosUuire villette 
di lusso in una zona soggetta a 
vincolo paesaggistico ed idro

geologico. In tutta questa vi
cenda la giunta Dc-Psdi-Pri 
ed il sindaco hanno avuto un 
comportamento «esemplare*. 
Vale la pena ricordare che 
Duilio Di Lorenzo, quando 
non era ancora sindaco, ma 
presidente della commissione 
edilizia comunale, aveva dato 
parere favorevole agli annul
lamenti delle licenze; ma poi, 
eletto sindaco, ha rivisto la 
sua posizione ottenendo la re
voca del sequestro del cantie
re Scer. Ma non solo. È pro
prio in questo periodo che 1' 
amministrazione comunale 
decise l'approvazione, con il 
solo voto contrario del Pei, 
della perimetrazione. Proprio 
per questo noi chiediamo al 
magistrato di andare fino in 
fondo anche sulla perimetra
zione. N -• ^ - "-.£-,.• 1 •' 

In quale misura queste vi
cende giudiziarie hanno in
fluenzato la vita amministra
tiva di San Felice? 

In maniera pesante. L'atti
vità amministrativa è pratica
mente paralizzata da una 
giunta che cerca di scaricare 
sul sindaco la responsabilità 
della intera vicenda. 

Come uscire da questo im
passe amministrativo? 

Nella maniera più semplice 
e lo abbiamo anche detto 
chiaramente. Non si può usci
re da questa situazione man
tenendo in piedi le vecchie al
leanze ed una giunta così com
promessa e priva di credibili
tà. Per questo il Pei chiede le 
dimissioni della giunta: solo 
allora sarà possibile avviare il 
dibattito necessario tra le for
ze politiche per risolvere i 
problemi del nostro comune e 
formulare nuove alleanze. 

Gabriele Pandotfì 

Ieri il processo al gruppo eversivo 

«Unità Combattenti»: 
interrogato il pentito 
E proseguito ieri al tribu

nale di Roma il processo 
contro gli appartenenti al 
gruppo eversivo «Unità com
battenti comuniste*. Anche 
la seduta di Ieri è stata quasi 
interamente dedicata all'in
terrogatorio di uno dei tre 
•pentiti* che ha permesso di 
sgominare l'organizzazione, 
Paolo Bonano. 

Il teste, in aula, ieri ha ri
costruito nel dettagli la rapi
na, avvenuta nel febbraio del 
•77. in una armeria della 
Garbatella, alla quale prese 
parte direttamente. Durante 
la sua deposizione Paolo Bo
nano ha decisamente ridi
mensionato ti ruolo svolto 
nelle «Unità combattenti co
muniste* dall'architetto ro
mano, Roberto Martelli, oggi 
detenuto nelle carceri porto
ghesi e di altre due donne, 
Anna Rita D'Angelo e Giu
seppina EmlH. 

Il «pentito*, interrogato 

dal Pubblico ministero, ha 
sostenuto di essere stato «un 
po' ambiguo nelle dichiara
zioni fatte in fase Istrutto
ria», come ha detto testual
mente. In particolare Paolo 
Bonano ha precisato che 
Giuseppina Emlll ha fatto 
parte del gruppo eversivo 
dall'ottobre del 76 alla fine di 
quell'anno, senza però svol
gere alcun «ruolo preciso*. 

Ancora, Bonano ha detto 
che le «Unità combattenti co
muniste*, e soprattutto i capi 
dell'organizzazione, Antonio 
Campisi e Guglielmo Gu-
glieml. entrambi latitanti, a-
vevano paura di finire sotto 
r«egemonia* di altri gruppi 
terroristici, come le «Brigate 
rosse* o «Prima linea*. Per 
questo — ha detto ancora 11 
•pentito* — le «Ucc* decisero 
di procurarsi da sole le armi, 
assaltando l'armeria della 
Garbatella. Il processo, dopo 
l'Interrogatorio, è stato ag
giornato a domani mattina. 

Fosse Ardeatine: proposta una manifestazione 

Un appello dell'Anni 
contro il terrorismo 

Il 24 marzo è l'anniversario 
dell'eccidio delle Fosse Ar
deatine. Proprio per ricordare 
questa data, legarla alla batta
glia per la democrazia e la li
bertà, contro il terrorismo. 1' 
Anpi (l'associazione nazionale 
dei partigiani) ha invitato le 
forze politiche democratiche 
della città a promuovere una 
manifestazione cittadina. Nel
l'appello — rivolto a tutti i 
partiti democratici — l'Anpi 
ricorda che «dal 1969 a oggi 
colpi duri e laceranti sono stati 
portati al tessuto democratico 
di Roma e dell'intero paese. 
Con le stragi, con l'assassinio. 
con le intimidazioni e con il 
ricatto si è cercato di umiliare 
la volontà di partecipazione 
della comunità cittadina, di 
mettere in ginocchio la demo
crazia. di porure guasti irre
parabili al clima della città*. 

•Roma — prosegue la nota 

dei partigiani — come altre 
città italiane, ha pagato un tri
buto alto alla cieca violenza 
dei terroristi di ogni colore. 
Ma la città non si è piegata: ha 
retto, ha isolato le manovre 
del "partito armato" e degli e-
versori di ogni risma. È anche 
grazie a questa nuova resisten
za della democrazia italiana se 
il terrorismo è entrato in crisi. 
se non pochi colpi significativi 
sono stati dati in queste setti
mane dagli apparati dello Sta
to. Ma questo non è il momen
to di abbassare la guardia, al 
contrario occorre intensificare 
l'impegno, accrescere la vigi
lanza di massa*. 

Ecco il senso della manife
stazione che dovrebbe svol
gersi il 24 pomeriggio: •ti ter
rorismo — è ancora la nota — 
può essere sconfitto, si può e si 
deve arrivare a colpire il cuo
re dei piani eversivi. Si deve 
finalmente fan" luca su tutte 
le stragi*. 

Un piano del Comune elaborato da una équipe di tecnici 

Un sistema di tangenziali 
per sbloccare il traffico 

È il primo studio su basi scientifiche - Usato un elaboratore elettronico - Una rete di itinerari stradali di 
scorrimento - Risparmi nella durata e nel costo dei viaggi - Sgombero progressivo delle auto in sosta 

Diverse Cassandre, prima 
della grande Maratona di do
menica scorsa, hanno tuonato 
contro un'iniziativa che «a-
vrebbe bloccato» la vita di una 
intera città e «obbligato* centi
naia di migliaia di cittadini al
l'immobilità forzata. Ma sull' 
orlo della paralisi, viste le con
dizioni sempre più caotiche 
del traffico, Roma si trova 
quotidianamente. Idee, propo
ste, suggerimenti ne sono state 
fatte, nel corso di questi anni, 
molte, ma si restava sempre a 
livelli intuitivi, a soluzioni pri
ve di supporti scientifici. Il Co
mune ha pensato bene di affi
dare uno studio particolareg
giato ad un gruppo di esperti 
che hanno lavorato con il sup
porto di un computer. ' 

I risultati di questo studio 
sono stati illustrati ieri in 
Campidoglio dagli assessori al 
Traffico, Giulio Bencini e al 
Piano regolatore, Vincenzo 
Pietrini. L'equipe, diretta dal
l'ingegnere Quaglia, ha lavo
rato su due ipotesi fondamen
tali: come liberare il centro 
storico dall'immensa mole di 
traffico che ogni giorno lo in
veste, e allo stesso tempo come 
elaborare un piano che tenga 
conto della mobilità in tutto il 
territorio cittadino. Il proble
ma del centro storico deriva 
principalmente dal fatto che 
per il 48% il traffico che lo 
congestiona è un traffico di at
traversamento e cioè di auto 
che sono costrette, senza nes
suna particolare esigenza, a 
passare per piazza Venezia o 
per il Colosseo. Deviare questo 
flusso «parassitario* era l'o
biettivo che avevano di fronte 
i tecnici. Deviarlo però dove e 
come? Considerando che ogni 
soluzione doveva tenere conto 
delle ripercussioni pesantissi
me che si sarebbero create 
nelle zone immediatamente a-
diacenti al centro storico. L'i
dea-forza che è scaturita è 
quella di realizzare una serie 
di tangenziali, una rete di iti
nerari stradali di scorrimento 
su cui incanalare il traffico. 
- Qualcuno potrebbe obietta
re che la costruzione di queste 
strutture viarie comporta un 
costo non indifferente (si par
la di 700 miliardi) ma l'equipe, 
con l'apporto di elaboratori e-
lettronici, ha fornito precise 
risposte anche a questo. Gli e-
sperti hanno simulato dieci iti
nerari tangenziali, prendendo 
in esame un'ora di punta (dal
le 7 alle 8 del mattino). Il risul
tato è stato che con le tangen
ziali si otterrebbe una riduzio
ne della durata dei viaggi di 
circa 25.000 ore, accanto a que
sto si arriverebbe ad un rispar
mio in termini economici di 
seicento miliardi. Quindi il si
stema di tangenziali composto 
di 6 elementi a partire dai pro

getti già elaborati per via Cili-
cia-via Marco Polo, la Serenis
sima, viale Palmiro Togliatti, 
oltre ad essere un'ipotesi fun
zionale risponde a criteri di e-
conomicità. Ma quella delle 
tangenziali non è stata l'unica 
proposta. -

Nel corso della conferenza 
stampa si è parlato anche di 
•classifica viaria» della rete 
stradale. Cosa significa? Vuol 
dire che intervenendo su 760 
dei 4.000 chilometri di strade, 
cioè su un corpo di importanza 
primaria per il traffico, è pos
sibile anche in questo caso ar
rivare a risparmiare 33.000 ore 
della durata dei viaggi ed ad 
un'economia di circa 400 mi
liardi. Per far aumentare la 
velocità commerciale e per 
rendere il traffico scorrevole 
su questi 760 chilometri di 
strade, bisognerà arrivare ad 
uno sgombero progressivo 
della sosta ed ad una reale 
percorribilità ' degli itinerari 
preferenziali. Particolare at
tenzione è stata posta al pro
blema della sosta degli auto
veicoli. Come si sa, le automo
bili a Roma occupano, soltanto 
per stare ferme, metà dello 
spazio stradale a disposizione. 
Per risolvere la questione è 
stata prospettata la realizza
zione di un sistema di par
cheggi, articolato su quattro li
velli: a) di scambio, in corri
spondenza dei nodi delle 
grandi infrastrutture di tra
sporto pubblico, in particolare 
in prossimità dei tratti termi
nali delle linee metropolitane; 
b) di filtro per ridurre l'inte
resse dei mezzi privati a pene
trare nelle zone centrali, in 
modo particolare nel centro 
storico; e) di servino in corri
spondenza dei poli di attrazio
ne commerciale e turistica; d) 
di sosta residenziale per que
sto livello sono previste tre li
nee di intervento: una riferita 
alla trasformazione preferen
ziale a parcheggio delle aree 
di servizio dèlie zone B e D, 
l'altra al ripristino a parcheg
gio di quelle strutture trasfor
mate abusivamente in magaz
zini e depositi; infine la terza 
che punta a forme di incenti
vazione nei confronti di priva
ti perché attrezzino a parcheg
gio aree interne agli edifici già 
costruiti o in fase di costruzio
ne. ' . - . . ."• 

Come si vede un piano arti
colato, che óltre a porsi pro
blemi di soluzioni operative 
entro tempi brevi, punta an
che e soprattutto ad un dise
gno generale complessivo. Ri-. 
solvere la questione traffico 
con l'obiettivo di un recupero 
ambientale del centro storico 
da un lato, e una saldatura tra 
il centro e la periferia dall'al
tro, significa dare risposte con
crete a quella che viene defi
nita una migliore «qualità del
la vita». 

Una lettera della Lega> Ambiente 

«E uno scandalo la maratona oppure 
il quotidiano massacro del centro?» 

C'è da rimanere franca 
mente stupiti a leggere delle 
reazioni suscitate dalla chiu
sura del traffico determinata 
dallo svolgimento della 1* 
Maratona di Roma. ' 

E non mi riferisco solo alla 
presunta opportunità della 
Maratona stessa, Iniziativa 
più che lodevole, ma Intendo 
proprio parlare della chiusu
ra del traffico in quanto tale. 

Ma come, anziché scanda
lizzarvi che 11 più rilevante 
complesso monumentale del 
mondo, per l'appunto il cen
tro storico di Roma, venga 
sottoposto giorno su giorno 
ad un massacro senza fine a 
causa delle vibrazioni e dell' 
Inquinamento dei gas di sca
rico; che praticamente tutte 
le strade del centro siano ri
dotte ad un immane par
cheggio (qualcuno ha mal 
calcolato quanto spazio oc

cupino a. Roma le automobili 
In quanto tali, a prescindere 
dal loro movimento?), che 
non pochi danni da tutto ciò 
siano causati alla salute 
stessa dei cittadini, alcuni 
giornali preferiscono parlar
ci del problemi del Cardinali 
e di Darida? Non è sfiorato 
dal senso del ridicolo quell'o
norevole che parla di «priva
zione della libertà» e minac
cia di portare la cosa In Par
lamento? ...--, 

Possibile che Roma reagi
sca così ad una iniziativa che 
per esempio Milano, per non 
parlare di molte altre città 
nel mondo, ospita da diversi 
anni, senza problemi? Per 
fortuna credo proprio che la 
realtà sia ben diversa da co
me alcuni tendono a far cre
dere e i 50.000 partecipanti 
più 11 mezzo milione di spet
tatori sono li a provarlo. 

Credo proprio che biso
gnerebbe procedere ben più 
speditamente sulla strada 
delle limitazioni al traffico 
privato nel centro di Roma. 
Per cominciare bisogna per 
esemplo Iniziare a lavorare 
concretamente alla realizza
zione del Parco Archeologico 
del Fori. 

Da parte nostra abbiamo 
in programma diverse ini
ziative, tra cui una giornata 
nazionale della bicicletta, 
per la chiusura al traffico 
pubblico del centri storici, 
che non solo manterremo 
ferma, ma che slamo sicuri 
conoscerà un largo successo, 
a prova del fatto che un pò* 
meno di traffico privato non 
può che fare bene a tutti, cit
tadini e monumenti. 

Enrico Testa 
Segretario Nazionat* 

Lega per l'Ambiento Arci 

In una conferenza stampa illustrata la proposta per modificare una legge assurda 

p II «caso Curro» ora finisce in Parlamento 
Casa di lavoro non significa rieducazione 

Domenico Curro, 42 anni, aveva trovato un lavoro ed era impegnato nel sindacato - Ma per la legge era 
rimasto soltanto un «delinquente abituale» - E così sta scontando l'internamento per «riabilitarsi» 

Il suo «caso* personale è 
diventato ormai anche un 
caso giudiziario e politico. La 
storia di Domenico Curro, 42 
anni, quattro figli, è quella di 
un ex detenuto dichiarato 
dalla legge «delinquente abi
tuale». Ce ne sono migliala in 
m u l t a l i * e per loro la «giù-
atttla* prevede una partico
lare procedura penale. Dopo 
aver Infatti scontato la nor
male pena detentiva, devono 
««•tre spediti per almeno 
da* anni In un «campo di la
voro per rieducarsi*. 
>' twcn . l i • irò — «d è il c—o 
di Pawinlco Curro ~ ch« la 

m ttfgt* B**" 

gari grazie all'aiuto di un da
tore di lavoro che assume 
l'ex «delinquente abituale* 
dandogli un impiego, uno 
stipendio. Ma per la legge 
questo non conta. E cosi è 
stato per Domenico Curro 
che, dopo aver scontato la 
sua pena, dopo aver trovato 
lavoro nel cantiere «Redac* 
di Prtmavalle ed essere di
ventato addirittura delegato 
sindacale della FLC si è visto 
costretto ad abbandonare 
tutto: famiglia, impiego, sin
dacato per essere poi rin
chiuso nella casa di lavoro di 
Castelfranco Emilia. 

In questi giorni Curro ha 
ottenuto «aa tteensa, in atte

sa dell'udienza con 11 giudice 
con cui si dovrebbe revocare 
il provvedimento della casa 
di lavoro. Ne ha approfittato 
per convocare. Insieme al 
sindacati unitari, una confe
renza stampa (tra l'altro l'u
dienza è stata rinviata al 24 e 
la sua llcensa «cade esatta
mente domani). È stata an
nunciata, nel corso della 
conferenza stampa, un'ini
ziativa parlamentare del Pel 
K r la modifica dell'articolo 

i sulle case di lavoro. 
«Abbiamo preso quosta i-

ntatattva — ha ditto Carro 
ril

avi fro-
e 

sulle vicende umane di tanti 
lavoratori ex detenuti come 
me*. Per prima cosa Curro 
ha denunciato uxt caso di vio
lenta òi crai è stato testimone 
nella casa di lavoro di Ca
stelfranco, contro un dete
nuto, Rellanra, picchiato sel
vaggiamente. «Voglio ag
giungere che in realtà su 80 
internati lavorano si e no 
una ventina e gli altri resta
no sempre senza far nulla, 
mentre 1 servizi che chiama
no dì "reinserimento socia
le" non funzionano per nien
te*. Che queste case di lavoro 
stano perfettamente Inutili è 
dimostrato anche dall'isola
mento, simile a quello del 
carcere, in cui sono costretti 
gli internati. «A me—ha det
to Curro — hanno Impedito 
di vedere due colleghl del 
sindacato che erano venuti a 
trovarmi». 

Fin qui la testimonianza 
di Curro alla conferenza 
stampa. Ma Insieme a lui Ce
rano molti esponenti del sin
dacato, dirigenti nazionali, 
come Marini, e regionali, co
me Picchetti, Venanzi e 
Menditto. Soprattutto l rap
presentanti della FLC, la fe
derazione dei lavoratori del
le costruzioni, si sono sem
pre impegnati Intorno al «ca
so Curro*. «Il motivo è sem
plice — è stato detto — per
ché soprattutto net cantieri 
edili riescono a trovare un* 
occupazione gli ex detenuti, 

quelli che vogliono davvero 
ricominciare, troncare con il 
passato*. È stato il sindacato 
a sollecitare iniziative parla
mentari per modificare Pa-
nacronistica legge sul cosl-
detti «delinquenti abitua»*. 
Alla conferenza stampa era 
presente anche 11 compagno 
'Fracchia, parlamentare del 
Pei, che proprio In questi 
giorni presenterà una propo
sta specifica alla Camera, di 
modifica dell'articolo 304, 

Attualmente, in base a 
quell'articolo, prima di poter 
dichiarare un Imputato «non 
più pericoloso», devono co
munque passare cinque anni 
dal termine della carcerazio
ne. Un periodo lunghissimo 
— dura minimo 2 anni —per 
dimostrare la «buona con
dotta, durante il quale non è 
possibile uscire prima dell* 
alba, e rientrare dopo le 21, 
durante 11 quale è vietato ire-. 
quentare locali pubblici*. 
Questa è la «casa di lavoro*. 

La proposta di legge «olle-
citata dal sindacati e fatta 
propria dal Pel chiede che la 
•pericolosità* o meno dell'ex-
recluso venga stabilita a pre
scindere dalllnternamento 
nella «casa di lavoro*. La ria-
Mutazione, insomma, può 
avvenire (anzi, di fatto, av
viene solo cosi) attraverao 11 
relnserimentc sociale di 
quanti, come Corrò, ha«jno 
dimostrato di votar ricomin
ciare. Sensa dover 
S anni di «buona < 

http://twcn.li

